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Segnalazioni

I n Italia quotidianamente e da moltissimi
anni assistiamo a casi di femminicidi, di fi-

glicidi, di stupri, di maltrattamenti e di stal-
king in un’escalation di violenza maschile nei
confronti delle donne con danni personali, fa-
miliari e sociali drammatici. Da anni sembra
che siamo sempre all’anno zero di un fenome-
no strutturale, mondiale e sempre sottovalu-
tato. Questo quadro ha spinto l’Unione
Donne in Italia (UDI) a rileggere la storia at-
traverso le sue carte. L’UDI, costituita nell’ot-
tobre 1945, ha accompagnato molti dei pro-
cessi civili, politici e culturali del nostro Paese
e ha sempre lottato per la prevenzione e per
interventi efficaci contro la violenza sulle
donne. L’UDI è quindi depositaria di un in-
gente patrimonio di valore politico e cultu-
rale, conservato presso la sede nazionale
nell’Archivio Centrale in via della Penitenza 37
e dichiarato di notevole interesse storico dalla
Soprintendenza Archivistica per il Lazio il
25.3.1987.
La conoscenza del patrimonio conservato
dall’UDI può essere utile per trasmettere
consapevolezza delle radici della violenza e
del percorso culturale, sociale e legislativo in-
trapreso da anni per debellarla. L’archivio te-
stimonia la presenza attiva dell’associazione,
che parte dall’assistenza alle donne vittime
degli stupri di guerra delle popolazioni colpite
dalle violenze delle truppe coloniali francesi
nella zona di Cassino (“le marocchinate”), fino

alla violenza sessuale: dal delitto del Circeo a
tutte le altre violenze che vi sono documenta-
te. Risale al lontano 1979 la nascita del
Tribunale 8 marzo quale luogo di denuncia
delle violazioni dei diritti delle donne e poi del
Telefono rosa, e la raccolta di 300.000 firme
per la “Proposta di legge di iniziativa popolare
contro la violenza sessuale” (MLD, UDI, MFR
e altri) per modificare il Codice Rocco, che ri-
teneva lo stupro reato contro la morale e non
contro la persona, legittimava il delitto d’ono-
re e il matrimonio riparatore per non condan-
nare uno stupratore e considerava la violenza
in famiglia un diritto del padre o del marito.
Le iniziative dell’UDI sono continuate nel
tempo in molte forme: con la nascita di centri
antiviolenza, con mobilitazioni nei tribunali e
nelle piazze, per la ratifica della Convenzione
di Istanbul e con il monitoraggio sulla sua ap-
plicazione da parte dello Stato.
Grazie alla collaborazione con la Soprintendenza
archivistica e bibliografica del Lazio sono stati
digitalizzati questi materiali.
Alcuni documenti saranno inseriti all’interno
della digital library del sito dell’UDI naziona-
le1, dove sono visibili il fondo, i manifesti UDI
e le foto che testimoniano la vita politica del-
l’associazione. I materiali digitalizzati sono
consultabili nel sito UDI e da novembre 2019
prenderanno il via diversi appuntamenti, che
dureranno fino all’8 marzo 2020 e oltre, per
valorizzare tale patrimonio archivistico.
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1 https://archiviodigitale.udinazionale.org/.


